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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°    62 Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

APPROVAZIONE  INDIRIZZI  PER IL PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI PER

IL DIRITTO ALLO STUDIO - ANNO SCOLASTICO 2005/2006

L'anno  duemilacinque addì  sedici del mese di settembre alle ore 20.45 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	P

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	P

	BURANELLO DANIELA
	P

	CALLEGARO LUCIANO
	P

	GOTTARDO GIORGIO
	P

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	P

	PIZZOLON BONAVENTURA
	P

	DE MARTIN PIETRO
	A

	VISENTIN PIERLUIGI
	A

	GAMBIERA PIERUGO
	A

	
	



Presenti n.  14, Assenti n.   3

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario e il Sig. CICCARELLO arch. VINCENZO in qualità di Assessore esterno. 

Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’allegato “Indirizzi per il Piano annuale degli interventi per il diritto allo studio” relativo all’anno scolastico 2005/2006;

PREMESSO che gli importi specificati nel documento predetto sono meramente indicativi e suscettibili di precisazioni, in base alla concreta evoluzione della gestione dei servizi;

UDITA la relazione dell’Assessore di Reparto che, dettagliatamente, ha illustrato gli “Indirizzi per il Piano annuale degli interventi per il diritto allo studio 2005/2006”, articolato come segue:

1. Descrizione degli interventi;

2. Interventi a favore della scuola dell’infanzia;

3. Interventi volti a favorire il diritto – dovere all’istruzione e alla formazione; 

4. Interventi volti a premiare la conclusione degli studi universitari;

5. Interventi volti a concorrere alla qualificazione, al potenziamento e al mantenimento delle strutture scolastiche del Comune;

6. Interventi volti a favorire e ad agevolare iniziative educative e formative per i giovani;

DOPO la discussione di cui all’allegato;

VISTO il D.Lgs. 267/2000;

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica, ex art. 49 del T.U.E.L., espresso dal Capo Dipartimento Servizi alla Persona;

CON la seguente votazione espressa per alzata di mano:

Consiglieri presenti: n.14

Consiglieri votanti: n. 14

Voti favorevoli: n.12 (Consiglieri di maggioranza)

Voti astenuti: n. 2 (Nardin, Pizzolon)

D E L I B E R A

a) di approvare  l’allegato “Indirizzi per il Piano annuale degli interventi per il diritto allo studio” relativo all’anno scolastico 2005/2006;

b) di dare atto che, con successivi provvedimenti del Responsabile del Servizio, si procederà a quantificare le somme da impegnare, relative agli interventi previsti dal predetto documento.

Indirizzi per il Piano Annuale 

degli Interventi
per il Diritto allo Studio

ANNO SCOLASTICO 2005 / 2006

La Legge n. 53 del 28/03/2003 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale” ha tratteggiato, a partire dall’anno scolastico 2004/2005, diverse novità.

Così come ricorda la Regione del Veneto, l’evoluzione del quadro non rende ancora possibile una sua precisa definizione, che consenta anche da parte della Regione stessa, l’assunzione di decisioni a regime. Tante sono le difficoltà che il mondo scolastico si trova ad affrontare, nell’attesa dell’approvazione dei previsti decreti attuativi della legge sopra richiamata, i quali andranno ad innovare diversi aspetti del sistema nazionale di istruzione e formazione. 

In questa situazione di transizione, la Scuola e il Comune finalizzeranno, di concerto, i loro interventi, nel senso di favorire un’organizzazione scolastica che risponda il più possibile alle esigenze degli studenti e delle loro famiglie, negli orari e nei contenuti.

In tale ottica, il Comune di Ponzano Veneto si impegna a garantire, oltre ai servizi di propria competenza, quali mensa e trasporto scolastico, anche la continuità delle iniziative relative al tempo integrato già intraprese, pur sollecitando l’Istituto Comprensivo a far fronte alle richieste del territorio per quanto possibile con le risorse a sua disposizione, anche in applicazione alla stessa Legge n. 53/2003. 

Al fine di  verificare la qualità dei servizi offerti di mensa, trasporto e tempo integrato e di favorirne il miglioramento, l’Amministrazione Comunale intende proseguire ed intensificare le azioni di monitoraggio, collaborando sia con le ditte appaltatrici dei servizi, sia con la Scuola e le famiglie.

Inoltre, alla luce dei cambiamenti introdotti dal nuovo panorama legislativo, ci si propone di sostenere e monitorare le iniziative educative avviate nelle tre scuole materne non statali, presenti nel territorio comunale.

Infine l’Amministrazione, avvertita l’importanza e l’urgenza di promuovere un nuovo approccio nel rapporto tra cittadini ed istituzioni, intende incentivare la partecipazione dei giovani cittadini alla vita “pubblica”. Verrà quindi promosso un progetto di educazione civica in collaborazione con il Difensore Civico, l’Istituto Comprensivo e con altre istituzioni presenti nel territorio, che coinvolga con adeguate iniziative le diverse fasce d’età, a partire dalla scuola dell’infanzia. 

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

In tale ambito, gli interventi dell’Amministrazione nel loro complesso mirano:

1) a sostenere la frequenza alla scuola materna collaborando con i comitati di gestione delle tre scuole materne non statali presenti nel Comune, secondo le modalità previste nell’apposita convenzione;

2) a favorire l’esercizio/assolvimento del diritto – dovere all’istruzione e alla formazione, con particolare attenzione all’inserimento scolastico e sociale dei portatori di handicap;

3) a sostenere gli interventi relativi al tempo integrato verificandone l’efficacia e migliorandone l’efficienza;

4) ad agevolare il proseguimento degli studi da parte di chi è capace e meritevole, con particolare attenzione alle situazioni di disagio economico;

5) a concorrere alla qualificazione, al potenziamento ed al mantenimento delle strutture scolastiche esistenti nel Comune anche attraverso la gestione integrata del P.O.F. (Piano per l’Offerta Formativa);

6) a favorire ed agevolare le iniziative formative ed educative per i giovani;
7) ad attivare collaborazioni tra le diverse agenzie formative del territorio allo scopo di un confronto più ampio e sistematico.
L’Amministrazione intende promuovere nel corso dell’anno scolastico 2005/2006, tenendo conto che i contributi e le spese andranno comunque determinate in sede di bilancio di previsione, i seguenti interventi:

INTERVENTI A FAVORE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

L’Amministrazione Comunale intende collaborare con le tre scuole materne non statali, alla realizzazione degli obiettivi educativi e sociali, nel rispetto  sia della libertà di indirizzo che della normativa vigente.

Si conferma validità alla convenzione stipulata tra il Comune di Ponzano Veneto e le scuole materne di Paderno, Ponzano e Merlengo.

Il contributo ordinario, determinato in sede di approvazione del bilancio di previsione, sarà commisurato alle reali e documentate esigenze, al fine di partecipare alle rette di frequenza pagate dalle famiglie, per un ammontare complessivo di:


  € 120.000,00
Alle Scuole Materne che formuleranno apposita istanza, corredata da un progetto finalizzato alla realizzazione di iniziative educative rivolte ai genitori degli utenti, verranno concessi contributi economici per l’ammontare massimo di:

                   € 1.500,00

Interventi volti a favorire il diritto – dovere 
all’istruzione e alla formazione
1. Servizio di trasporto scolastico a favore degli alunni delle scuole elementari e della scuola media: 


     €  80.000,00
2. Servizio di mensa scolastica a favore degli alunni e degli insegnanti delle scuole medie ed elementari:
               € 135.000,00
3. Fornitura gratuita libri di testo per gli alunni delle scuole elementari e fornitura gratuita sussidi operativi classi I elementari: 

 
   € 15.500,00
4. Servizio Scuola a Tempo integrato:

              


   € 50.000,00
Si intende un servizio educativo, che integra l’offerta formativa data dalla scuola elementare, articolato nel modo seguente: 

Scuola Elementare “E. Gastaldo” in località Campagna: classi I, II, III, IV e V, con  integrazione dell’orario curricolare fino a 40 ore settimanali; 

Scuola Elementare di Merlengo: classi I, II e III, con integrazione dell’orario curricolare fino a 36 ore settimanali. 

Il servizio di insegnamento integrato pomeridiano è gestito dal Comune in collaborazione, relativamente agli aspetti didattici ed educativi, con l’Istituto Comprensivo e con Associazioni Culturali operanti nel territorio. Esso  contempla laboratori manuali, musicali, linguistici ed attività motorie, inoltre,  qualora lo si ritenga opportuno, lo studio assistito, allo scopo di far acquisire all’alunno una progressiva autonomia nello svolgimento dei compiti assegnati dagli insegnanti curricolari

5. Borse di studio comunali: 






     € 3.000,00
Saranno concesse borse di studio a tutti gli studenti, che ne facciano richiesta, residenti nel Comune di Ponzano Veneto che abbiano completato la frequenza, nell’anno di riferimento, della scuola secondaria di primo grado, licenziati con giudizio di “Ottimo” e che abbiano effettuato l’iscrizione ad un percorso per l’esercizio/assolvimento del diritto/dovere all’istruzione e alla formazione e agli alunni della scuola secondaria di secondo grado che abbiano superato l’esame di stato  con una votazione di almeno 90/100. Beneficeranno di ciò particolarmente gli studenti in situazioni di disagio economico.                                                                                                  

6. Contributo per la fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo relativa all’anno scolastico 2005/2006, per gli alunni della scuola secondaria inferiore e superiore (ex L. 448/1998). I contributi verranno erogati secondo quanto sarà previsto dalla circolare del Ministero dell’Interno, che chiarirà le modalità con le quali saranno assegnati i contributi statali ai Comuni, per la fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo, alle famiglie degli alunni della scuola  secondaria di primo e di secondo grado, versanti in particolari condizioni economiche. 

7. Borse di studio regionali (ex L. 62/2000) relative al rimborso delle spese per la frequenza, nell’anno scolastico 2004/2005, di scuole statali e paritarie, dell’obbligo e secondarie da parte di alunni appartenenti a famiglie in possesso di particolari requisiti economici. Le borse di studio saranno erogate sulla base di quanto previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 2321 del 09/08/2005 e secondo le procedure e gli adempimenti individuati dalla Regione Veneto.

Interventi volti a premiare la conclusione degli studi universitari
Saranno concessi premi, previa formulazione di apposita istanza, ai residenti nel Comune di Ponzano Veneto che abbiano svolto una tesi di laurea, nell’anno accademico precedente a quello in corso, fino a concorrere alla cifra massima sotto indicata, che verrà ripartita secondo i criteri formulati nel successivo avviso. 
                                                                                                                                         € 4.500,00
Interventi volti a concorrere alla qualificazione, 
al potenziamento e al mantenimento
 delle strutture scolastiche del Comune
1. Attuazione attività opzionali previste dal Piano dell’Offerta Formativa:


  
     
€ 28.000,00
2. Contributo per acquisto di materiali didattici e di facile consumo per i quattro plessi della scuola elementare e per la scuola media:
   
 € 6.000,00

3. Contributo ordinario per spese generali di funzionamento amministrativo e didattico dell’intero Istituto Comprensivo, (telefono, materiale di pulizia, cancelleria, manutenzione fotocopiatori, etc…) e contributo straordinario in sostituzione del contributo volontario che l’Istituto non chiede all’atto dell’iscrizione:
              € 23.000,00

Interventi volti a favorire e ad agevolare iniziative 

educative e formative per i giovani
1) Giochi estivi: attività sportive e ludico-ricreative per ragazzi di età compresa tra sei e quattordici anni:
  
     € 25.000,00
2) Attività scout e campi estivi organizzati dalle Parrocchie, contributo previsto:

  
       € 2.000,00
Allegato alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 62 del 16.09.2005 

DISCUSSIONE

ASS. BALDO  

Il piano annuale degli interventi per il diritto allo studio fa riferimento all’Art. 10 di una Legge regionale, la legge 31/1985, la quale chiedeva che il piano stesso venisse deliberato dal Consiglio Comunale per ripartire delle risorse regionali fra gli enti locali. Tali risorse sono state ripartite in questo modo fino al 1992. Queste risorse finanziavano, almeno in parte, il piano del diritto allo studio che i comuni, insieme alle scuole agli istituti scolastici, concertavano.  

Il Testo Unico, peraltro intervenuto successivamente, affida al Consiglio Comunale le linee di indirizzo da discutere rispetto alle attività da svolgersi e individua il momento della discussione nella fase di approvazione del bilancio preventivo annuale e triennale; d’altra parte le necessità di programmazione della scuola si evolvono e si sviluppano  fin a partire dal mese di dicembre – gennaio dell’anno precedente, pertanto avevamo comunque presentato quest’anno il piano annuale per gli interventi del diritto allo studio.  

Questa discussione si svolgerà d’ora in poi in fase di approvazione del bilancio annuale.

Gli indirizzi per il piano annuale li avete trovati in cartellina e sostanzialmente riprendono quelle che nell’insieme sono le attività previste che il comune,  di concerto con la scuola,  svolge a favore del diritto allo studio; come sapete,  il mondo della scuola sta attraversando una fase particolare di mutazione e di trasformazione, è di questi giorni sempre viva  la discussione sulla legge 53/2003, che ha tratteggiato, fin a partire dall’anno scolastico 2004/2005, diverse novità e, di fatto, il quadro presenta molti punti ancora da definire, questo certo non facilita la programmazione anche a livello scolastico.

Tuttavia  il comune e la scuola, finalizzando di concerto i loro interventi, intendono favorire l’organizzazione scolastica che il più possibile risponda alle esigenze degli studenti e delle loro famiglie, sia negli orari che nei contenuti; in questo modo il comune si impegna, così come del resto tratteggiato  nel programma di previsione del bilancio preventivo, a garantire i servizi che sono di propria competenza, che sono la mensa, il trasporto e anche a garantire la continuità con le iniziative di tempo integrato che sono già intraprese, questo pur sollecitando l’istituto comprensivo a fare fronte, così come del resto prevede la legge, a tutti quelli che sono i suoi compiti, quindi a erogare tutte le ore che per legge è previsto che siano erogate.  

Inoltre, ovviamente, l’Amministrazione Comunale proseguirà e anzi intensificherà le azioni di monitoraggio sui servizi erogati collaborando con le ditte appaltatrici dei servizi, con le scuole e le famiglie.  

Una considerazione da fare; l’Amministrazione Comunale ha inteso quest’anno promuovere un progetto, di concerto anche con altri comuni e con il difensore civico, di educazione civica, pensiamo che promuovere la partecipazione alla vita pubblica anche dei giovani, attraverso la scuola e attraverso la scuola in tutte le sue fasi, sia certamente un compito che il comune ha insieme alla scuola. 

Trovate quindi descritta la filosofia degli interventi e i finanziamenti che per ciascun intervento sono previsti,  quindi interventi a favore della scuola dell’infanzia intesi come 120 mila Euro che vengono ripartiti secondo la convenzione che è ancora in vigore, oltre a altri interventi che finanziano i progetti specifici rivolti ai genitori, il servizio del trasporto scolastico, il servizio di mensa, la fornitura gratuita dei libri di testo per gli alunni delle scuole elementari e dei sussidi operativi per le classi prima elementare, le cifre le trovate e sono rispettivamente per il trasporto scolastico 80 mila Euro, per il servizio mensa scolastica la previsione di spesa è 135 mila Euro, 15.500 per la fornitura dei libri gratuiti e inoltre l’erogazione del servizio scuola a tempo integrato, con una previsione di spesa di 50 mila Euro, con l’integrazione fino a 40 ore settimanali nella scuola elementare di Gastaldo e fino a 36 ore settimanali nella scuola elementare di Merlengo, limitatamente alle classi prime, seconde e terze.

Ricordo che la legge 53 ha continuato un’azione di riforma di innalzamento dell’obbligo scolastico poi definito “obbligo formativo”, che quindi le borse di studio che il comune prevedeva per sostenere il proseguimento agli studi superiori sono state mantenute, ma si configurano come un intervento volto a favorire l’esercizio e l’assolvimento di quello che è un diritto ma che è anche un dovere, ovvero sia raggiungere un titolo di studio che corrisponda o a una qualifica o al conseguimento di un diploma di maturità fino a 18 anni.

Inoltre saranno erogati contributi per la fornitura gratuita o semigratuita dei libri di testo relativi all’anno scolastico 2005/2006, relativa ai trasferimenti che il Ministero dell’Interno eroga e che richiedono un bando specifico, che è in pubblicazione in questi giorni perché in questi giorni sono arrivate le direttive dal Ministero e poi dalla Regione per la borsa di studio successiva. Si mantiene un intervento di borse di studio e premi di laurea per premiare la conclusione di chi riesce a concludere efficacemente gli studi universitari.

Si confermano, nonostante la contrazione delle risorse in bilancio, le quote di contribuzione e cioè gli interventi e i contributi rivolti alle attività opzionali del piano dell’offerta formativa agli istituti scolastici di 28 mila Euro, al contributo per l’acquisto di materiali didattici alla scuola di 6 mila Euro e il contributo ordinario finalizzato a sostituire sostanzialmente il contributo volontario che ovviamente l’istituto non chiede all’atto dell’iscrizione per 23 mila Euro. Teniamo conto che una delle criticità e una delle difficoltà che la legge Moratti individua e trova nell’applicazione è proprio il fatto che è una legge che innalza all’obbligo ma di fatto fa fatica a trovare i finanziamenti, quindi queste risorse sono risorse che vengono messe in campo ancora, come del resto negli anni precedenti è stato fatto, dai comuni.

Infine si individuano gli interventi rivolti a favorire e agevolare iniziative educative e formative per i giovani, rispettivamente per 25 mila Euro per i giochi estivi e per 2 mila Euro per attività organizzate da campi scout o campi estivi in generale, o organizzati dalle parrocchie per i giovani.  

CONS. NARDIN 

Non intendo anticipare in questa seduta quanto sarà oggetto della prossima seduta, dato che è stata presentata un’interrogazione proprio su argomenti comunque inerenti il comparto della pubblica istruzione; in questi termini però chiedo al Presidente del Consiglio Comunale di garantire, nel corso della replica finale da parte dell’Amministrazione Comunale, di mantenersi sull’oggetto dell’interrogazione, altrimenti se ogni volta la replica deve essere una sorta di minicomizio, penso che questo non garantisca un corretto rapporto tra l’interrogante e colui il quale deve replicare, se l’argomento è il PalaCicogna voglio capire quanto inerisce la replica del sindaco su tutti gli interventi che il comune sta cantierando per quanto riguarda il verde! 

Se è tutto lo scibile dell’Amministrazione Comunale, il Presidente del Consiglio Comunale, visto che è così rigoroso e puntuale nei confronti dell’opposizione, lo sia anche nei confronti del sindaco e della maggioranza, dato che è stato- glielo ricordo- eletto da tutti i Consiglieri comunali, quindi ne è rappresentativo in pieno, altrimenti facciamo anche noi i nostri comizi a ogni punto all’ordine del giorno, allora la prego… 

Per quanto riguarda il presente punto all’ordine del giorno, non vedo nel piano di diritto allo studio indicate le tariffe, ossia quanto l’utenza comparteciperà a una serie di servizi, in particolare volevo capire, per il tempo integrato,  se le ore saranno le medesime e la compartecipazione sarà la medesima, lo stesso per quanto riguarda il trasporto scolastico, sottolineando che vi sono state delle segnalazioni,  volevo capire se i percorsi del trasporto scolastico sono stati confermati o sono stati modificati, perché ad alcuni cittadini che hanno telefonato in comune è stato risposto che era di competenza della ACTT e, quando hanno contattato la ACTT, quest’ultima ha preso tempo e ancora oggi la risposta non è stata data, considerato che nella deliberazione di Giunta Comunale invece si precisa chiaramente che sono stati concertati i percorsi tra l’Amministrazione Comunale stessa e la ditta aggiudicataria del servizio.

Per il resto è evidente che si dà continuità, pur con l’introduzione del parametro ISEE, rispetto al quale abbiamo già espresso la nostra posizione in occasione dell’approvazione del regolamento quadro, e ribadiamo la nostra posizione che sì, è importante intervenire in ordine alle strutture scolastiche, ma è altresì fondamentale tracciare dei percorsi, in particolare per quanto riguarda l’offerta formativa integrativa, che consentano di sviluppare una loro crescita nel tempo e su delle basi e delle idee chiare, come può essere sicuramente il progetto di educazione civica, come possono essere altri progetti che in illo tempore erano stati presentati dalla nostra Amministrazione Comunale e che giacciono non si sa dove, e mi riferisco al progetto Sport Scuola, mi riferisco al progetto del Consiglio Comunale dei ragazzi, mi riferisco a altre idee che erano state proposte.

E questo è quanto, quindi qualità e continuità e progetti che poi abbiano una loro presenza dal primo ciclo delle scuole elementari fino al termine della scuola media, che non sia- ribadisco -l’offerta formativa un po’ di tutto come la RAI!  

ASS. BALDO  

Comincio dall’ultima affermazione, Cons. Nardin, me lo consenta nel senso che ha citato la continuità tra la scuola elementare e le scuole medie, direi che lo sforzo che è stato fatto, ma fin dall’anno scorso,  pur nella brevità nei tempi in cui è stato presentato l’anno scorso il piano del diritto allo studio, è quello di ricomprendere anche, così come del resto è giusto sia, la scuola dell’infanzia nel percorso di continuità, quindi sotto questo aspetto il piano annuale per gli interventi del diritto allo studio, che contempla interventi a favore della scuola dell’infanzia che ne esplicita il sostegno, che è sempre stato dato sulla base della convenzione e che anche cerca di coinvolgere nel progetto di educazione civica anche le scuole dell’infanzia, credo sia un segnale di questa sensibilità da parte dell’Amministrazione Comunale.

Dopodiché il Consiglio Comunale dei ragazzi, così come hai citato, è certamente un’idea che può essere vagliata e sviluppata, chiaramente va maturata e si verificherà e non va in posta se all’interno di questo progetto di educazione civica questo elemento potrà essere ripreso, se ci sono le basi e la condivisione su questo.  

Rispetto allo sport la scuola certamente, anche attraverso il tempo integrato, si garantisce la possibilità di svolgere delle attività motorie e il Pof (Progetto offerta formativa) con la scuola contempla certamente iniziative legate alle attività motorie, anche in virtù del fatto che c’è la possibilità di accedere  a dei contributi regionali. Ovviamente il capofila della richiesta dei contributi regionali su questo è la scuola e quindi le attività vengono ricomprese su questo.

Mi chiedeva delle tariffe del tempo integrato che sono state mantenute, contenute quindi rispetto alle tariffe dell’anno scorso e la deliberazione di Giunta Comunale lo testimonia, introducendo - in quanto è stato valutato utile  un contenimento della spesa a sostegno soprattutto di quelle famiglie che hanno più figli. E laddove quindi siano più i figli a frequentare il tempo integrato vi è la possibilità di avere una riduzione della tariffa: questa è una novità che è stata introdotta quest’anno, l’anno scorso non c’era.

Rispetto alle tariffe dei trasporti scolastici, l’anno scorso  non so se vi ricordate che erano state mantenute le tariffe precedenti, era un tariffario molto articolato, talmente articolato che richiedeva più tempo per verificare quale era la tariffa che per tante altre procedure amministrative! Inoltre era assolutamente discutibile, perché si basava su una procedura di calcolo un po’ astrusa, si creavano delle differenze; quest’anno abbiamo introdotto una tariffa unificata ovviamente per gli alunni che usufruiscono del trasporto completo, pari a 130 Euro per l’intero arco dell’anno e ridotto anche in questo caso, nel caso si utilizzi sia l’andata e il ritorno, o nel caso vi siano famiglie con più figli.

Questo si è reso subito visibile e come all’ufficio biblioteca, presso il quale è anche attivato il servizio dellaACTT, questa novità della tariffa semplificata - potremmo definirla così, ma anche più equa di fatto - è stata accolta con favore da parte di tutti quelli che sono arrivati finora.

Rispetto ai problemi sui trasporti, è stato inviato attraverso la scuola o spedito a casa, a tutti i genitori che avevano degli alunni frequentanti la scuola, una raccolta informativa rispetto a quale servizio contavano di utilizzare nel corso dell’anno 2005/2006 e sulla base di questa rilevazione, che si concludeva il 18 giugno, di fatto almeno una ventina di richieste sono arrivate con un certo ritardo, un ritardo che può essere di un giorno o due giorni o tre giorni, ma ricordo che il 23 giugno, quando abbiamo fatto la riunione nel plesso di Paderno anche relativa ai trasporti, stavano arrivando ancora delle richieste di iscrizione al servizio trasporti.

Ovviamente il 23 giugno si andavano già a delineare quelli, di concerto ovviamente con la ACTT come specificato nella deliberazione, si andavano a concertare quelli che sono i percorsi e laddove, sulla base delle iscrizioni che erano pervenute, venissero segnalate delle difficoltà che del resto sono prevedibili nell’erogare un servizio puntuale, sono stati avvisati i genitori e ricordo che le cartine con i percorsi del trasporto scolastico sono esposte da fine giugno presso la biblioteca, dove dai primi di settembre è attivato lo sportello della ACTT; quindi potranno esserci stati dei genitori che hanno telefonano etc., ma credo e sono certa che avranno trovato una risposta competente da parte degli uffici.

CONS. NARDIN 

L’assessore riferisce che sono state definite le tariffe del tempo integrato e che sono contenute, lo illustra in termini qualitativi e le chiedo se hanno deliberato in Giunta Comunale ieri, perché ho la deliberazione N. 141 del 6 settembre e la 136 del 30 agosto: nella 136 del 30 agosto si dice “fissare le tariffe con successiva deliberazione”, nelle tariffe della Giunta Comunale del 6 settembre non se ne parla e si dà un atto di indirizzo per la gestione del tempo integrato.

ASS. BALDO  

C’è un’altra deliberazione del 6 settembre che delibera le tariffe.  

CONS. NARDIN 

Allora non ci è ancora stata trasmessa.

ASS. BALDO  

Sì,  posso descriverle il contenuto, vado a memoria: 195 Euro come l’anno scorso per il tempo integrato al plesso di Gastaldo, 156 come l’anno scorso per il plesso di Merlengo, con la novità dell’introduzione per la riduzione ai fratelli, riduzione pari all’80% per ciascun fratello, ovvero sia ciascun fratello paga l’80%; ai non residenti la quota è raddoppiata: questo era anche l’anno scorso.

CONS. NARDIN 

Il problema che volevo sottolineare per quanto riguarda il trasporto scolastico era quello legato ai genitori che hanno segnalato il fatto che i bambini vengono lasciati sulla Postumia, mentre prima il servizio garantiva il trasporto di questi bambini anche al di qua della Postumia, per cui devono rimanere lì e poi essere presi e portati e a casa.  

CONS. PIZZOLON 

Circa all’altezza di Via delle Industrie sulla Via Postumia.

ASS. BALDO  

Lei mi parla di casi specifici, il punto è che i percorsi sono stati concordati e non sono stati - da quanto mi risulta - molto modificati rispetto all’anno scorso, tuttavia laddove ci fossero state segnalate delle questioni si è intervenuti.  

CONS. PIZZOLON 

Questo bambino è costretto a attraversare la Via Postumia, che secondo tutti  è molto pericolosa.  

ASS. BALDO  

Prendo atto, verificherò la questione ma è un problema specifico di un caso, evidentemente  importante e tuttavia è anche da verificare se i genitori sono intervenuti in tempo a segnalare la difficoltà - i percorsi erano esposti, com’è stato detto, in Barchessa presso la biblioteca  - e se si sono rivolti all’ufficio, dopodiché le verifiche opportune verranno fatte. 

Credo che non abbiamo qui gli elementi specifici per approfondire; verranno fatte le verifiche e andremo a verificare, solleciterò gli uffici a verificare se possibile intervenire, anche se a quanto mi risulta se il caso è lo stesso a cui si riferiva oggi pomeriggio il Cons. Pizzolon la segnalazione è risultata essere tardiva e richiederebbe una modificazione del percorso del tragitto che è da verificare, però chiaramente questa verifica verrà fatta e anche la possibilità di intervenire verrà considerata.

PRESIDENTE  

Ci sono altri interventi? No, dichiaro chiusa la discussione e prima di passare alla dichiarazione di voto vorrei evidenziare, in quanto sono stato chiamato in causa dal Cons. Nardin, sull’interrogazione che lei ha fatto non è stato preciso, poiché in neretto lei scrive “l’Amministrazione Comunale pensa di intervenire o intende lasciare avanzare il degrado?”…  

 La prossima volta cerchi di essere un po’ più preciso ed evitiamo che qualcuno vada a intaccare altre questioni che non riguardano il degrado complessivo; chiusa questa parentesi, ci sono dichiarazioni di voto? Non ci sono, quindi pongo in votazione il punto N. 4 all’ordine del giorno.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Esito della votazione: presenti 14, favorevoli 12, contrari nessuno, astenuti 2 (Nardin e Pizzolon)

*****

SI ATTESTA che in sede di approvazione verbali seduta precedente l’assessore Baldo Silvia, con riferimento alla deliberazione n. 62 del 16.09.2005, ha precisato quanto segue:

1. Relativamente ai percorsi  del trasporto scolastico ho detto che sono esposti da fine giugno presso la Biblioteca, ma intendevo dire “fine agosto”.

2. Relativamente alla data di assunzione della deliberazione delle tariffe, il 6 settembre citato nel verbale era stato espresso  solo in forma dubitativa.”

Ponzano Veneto, li 19.10.2005
            Il Segretario Comunale

f.to De Toffol dott. Fabio
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